
U-REPORT ON THE MOVE:  
LA VOCE DEI MINORENNI  

E GIOVANI MIGRANTI E RIFUGIATI 
IN ITALIA

Collaborazione AGIA-UNICEF 
Giugno 2018 - Ottobre 2019 



INTRODUZIONE 

I.  REGISTRAZIONE E SONDAGGI 

II.  PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI MIGRANTI E RIFUGIATI 

III.  LA VOCE DEGLI U-REPORTERS 

 

SOMMARIO



 
U-Report on the Move è un progetto pilota pensato 
per minorenni e giovani migranti e rifugiati in Italia. 
Deriva da U-Report, la piattaforma digitale globale che 
consente ai giovani di esprimere la propria opinione, 
in forma anonima, sulle tematiche per loro più 
rilevanti. Il canale è attivo in ben 50 Paesi e conta oggi 
oltre 8 milioni di iscritti. 

In Italia registrandosi al canale tramite la pagina 
facebook, gli iscritti - chiamati U-Reporter – ricevono 
sondaggi e possono inviare messaggi ogni volta che 
vogliono segnalare qualcosa o condividere questioni e 
preoccupazioni.  

Attraverso la piattaforma, i minori stranieri non 
accompagnati hanno accesso ad informazioni utili per 
la protezione e l’inclusione sociale. I dati sono sempre 
d i s p o n i b i l i i n t e m p o r e a l e – s u l s i t o 
onthemove.ureport.in/v2/polls/ – e facilmente 
accessibili dalle autorità locali e da tutti gli 
stakeholders in ogni momento. 

INTRODUZIONE

Oggi sono oltre 3100 i giovani migranti e rifugiati che 
si sono uniti alla piattaforma U-Report on the move, 
93% di loro sono di sesso maschile. Provengono 
principalmente dall’Africa subsahariana occidentale, 
Africa settentrionale e area balcanica. La maggior parte 
hanno tra i 15 e i 19 anni (84%). 

A giugno 2018, UNICEF e AGIA hanno firmato un 
protocollo d’intesa - della durata di due anni - per la 
collaborazione nella diffusione della piattaforma U-
Report on the Move. La collaborazione è finalizzata a 
indagare, tramite i sondaggi, la conoscenza che i giovani 
migranti e rifugiati hanno sui diritti che gli spettano in 
quanto minorenni in Italia, e a favorire l’informazione e 
la sensibilizzazione sul tema.



 

Il Sito internet, collegato alla pagina Facebook U-Report on the 
Move, dove tramite Facebook Messenger, ci si collega alla 
piattaforma di messaggistica e sondaggi U-Report, dove i dati 
vengono anonimizzati

Sito Web

Pagina Facebook 

Piattaforma



 

A- Registrazioni 

Da maggio 2017 a oggi sono attivi sulla piattaforma 
oltre 3100 giovani migranti e rifugiati. Nella fase di 
lancio del programma le registrazioni sono avvenute 
principalmente tramite incontri diretti nei centri di 
prima accoglienza in Sicilia e Calabria dove erano attivi 
i partner di progetto Intersos e MdM. A partire dal 
2018, dopo l’accordo di partenariato con AGIA, si è 
avuto accesso al sistema SIPROIMI (ex SPRAR), in 
particolare nei centri di Cremona, Bologna e Lecce. 

Se si guarda agli ultimi dati, si stima che dal 2014 a 
oggi sono arrivati in Italia circa 70 mila minorenni 
stranieri non accompagnati, di cui circa 60 mila sono 
diventati maggiorenni sul territorio italiano. Dal 2019, 
data la necessità di raggiungere i giovani in questa 
delicata fase di transizione, le registrazioni sono 
avvenute anche tramite promozioni online per 
raggiungere quella fascia di neomaggiorenni arrivati 
come minorenni stranieri, oggi in età di prosieguo 
amministrativo.

B- Sondaggi  

La programmazione dei sondaggi è cambiata nel 
corso degli anni di attività adattandosi ai flussi e ai 
bisogni emergenti. In una prima fase sono stati 
proposti sondaggi su tematiche leggere, per 
conoscere l’utenza e così da consentire un periodo di 
pilotaggio della piattaforma e del contenuto.  

Una volta condotti i primi incontri e le analisi dei 
bisogni degli utenti registrati si è lavorato sulle 3 
principali tematiche emergenti: status legale, 
istruzione e accesso al mondo del lavoro. Un nuovo 
cambiamento rispetto alle tematiche si è inoltre 
verificato nel giugno 2018 quando, in seguito al 
protocollo di intesa con AGIA, si è voluta approfondire 
la conoscenza che i minorenni migranti e rifugiati in 
Italia avevano circa la conoscenza dei diritti sanciti 
dalla Convenzione sui Diritti dell ’ Infanzia e 
l’Adolescenza. Tra i temi affrontati: il diritto all’ascolto, 
il diritto all’istruzione, alla partecipazione, il diritto alla 
non discriminazione.

I. REGISTRAZIONE E SONDAGGI



A fine 2018 su quest’ultimo tema sono stati condotti 
una serie di sondaggi focalizzati sulle diverse forme di 
discriminazione, razzismo, xenofobia, fenomeni che 
purtroppo hanno conosciuto un incremento sensibile 
negli ultimi mesi. 

A partire da gennaio 2019, lo strumento e i sondaggi 
si sono adattati ancora una volta al nuovo contesto 
anche socio-politico e normativo. Così il focus e’ 
ritornato sugli aspetti legali che la nuova normativa ha 
introdotto. 

Costante il focus sull’accesso al lavoro e la 
discriminazione, anche questi temi tra i più dibattuti 
dai giovani. Tra i risultati dei sondaggi più recenti : 
abbiamo rilevato che: 

LE MIE COMPETENZE PER L’ACCESSO AL LAVORO 

HATE SPEECH E FAKE NEWS 

DISCRIMINAZIONE E XENOFOBIA 



 

C- U-Partner, lo strumento per la gestione delle 
richieste individuali 

Oltre a ricevere i sondaggi, attraverso la piattaforma 
gli U-Reporters possono riportare segnalazioni e 
condividere dubbi e/o preoccupazioni. Dati i bisogni e 
i quesiti specifici condivisi spesso dagli utenti, il team 
ha stabilito partnership con enti esterni – U-Partners - 
per offrire servizi di consulenza online da personale 
specializzato sulle tematiche di interesse dei giovani.  
Gli U-Reporters possono quindi esprimere i loro 
dubbi, chiedere maggiori informazioni o assistenza 
tramite Facebook Messenger e parlare sia con il team 
U-Report che con esperti esterni. Il team U-Report 
gestisce le richieste relativi al percorso in Italia, 
formazioni, ricerca di lavoro, , mentre per le tematiche 
più sensibili, come per esempio il sostegno 
psicologico, il team si rivolge ad una rete di partner: 

•DLA Piper e la Clinica Legale dell’Università Roma 
III per questioni legali;  
•Médecins du Monde per questioni relative alla 
violenza di genere; 

Dal 2017, U-Report ha preso in carico più di 400 casi, 
con un incremento significativo nel 2019, di seguito 
alla nuova legge sull’immigrazione (L. 132). 

Diretta Facebook. Luglio 



A- Partecipazione Offline 

Dopo una prima fase di focus sui diritti dei giovani 
migranti e rifugiati in Italia, a giugno 2019 il focus delle 
attività laboratoriali offline si è spostato sulla 
partecipazione e l’empowerment, con l’obiettivo di 
favorire lo sviluppo di competenze, rendere ragazze e 
ragazzi agenti del cambiamento, pronti a farsi 
promotori dei bisogni non solo di quanti come loro 
hanno affrontato lo stesso percorso, ma anche dei 
ragazzi – italiani, migranti e rifugiati – che vivono nella 
stessa comunità. Una prima sperimentazione è stata 
condotta questa estate con 10 giovani (ragazze e 
ragazzi, Italiani, migranti e rifugiati) e continuerà fino a 
giugno 2020 con l’obiettivo di dare vita a veri e propri 
consigli giovanili.  

B- Partecipazione Online 

Oltre alla disseminazione dei sondaggi e informative 
relative ai risultati dei sondaggi con un focus 
particolare sulla Convenzione dei diritti dell’infanzia, 
U-Report ha continuato a proporre dei contenuti in 
formato video e/o infografiche per mantenere alti i 
livelli di engagement sulla piattaforma. 

II. PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI MIGRANTI E RIFUGIATI

•I concorsi U-Report on the move  
I concorsi si sono concentrati su tematiche di 
interesse per i giovani migranti e rifugiati, inclusione 
sociale e cittadinanza attiva, con obiettivo finale di 
cambiare la narrativa sulla migrazione e incentivare i 
giovani talenti ad esprimersi, tramite qualsiasi forma 
artistica (scrittura, musica, produzione di video, 
disegni). Sono stati lanciati 4 concorsi: 

o“Dimmi quello che ti piace nel posto in cui 
vivi” (inclusione sociale) 

o“Il Mondo Che Vorrei” (messaggi alle 
istituzioni) 

o“Quale cambiamento vorresti vedere nel 
p o s t o d o v e v i v i . P r o p o n i u n p r o g e t t o 
concreto” (impegno civico) 

o“Cambiamo il modo di raccontare la 
migrazione” (lotta contro il fenomeno di Hate 
Speech) 

Circa una quarantina di U-Reporter hanno 
partecipato, presentando materiale di ogni tipo, 
incluso lavoro di gruppo tra cui poesie, canzoni rap e 
testimonianze video.



L’impatto dei concorsi si misura non solo in termini di 
partecipazione attiva al concorso ma anche in termine 
di livello di engagement generato sulla piattaforma,
(condivisioni di post, reazioni, commenti) che 
permette di aumentare il livello di consapevolezza 
degli U-Reporters su alcune tematiche tramite 
l’approccio tra pari e incrementando le registrazioni. 
I partecipanti più attivi possono accedere alla rete di 
Ambasciatori U-Report. 

•U-Blog on the Move  
L’iniziata duplica in Italia il progetto di “Blogging 
Internship”, VoicesOfYouth, di UNICEF realizzato con 
successo da UNICEF a livello internazionale da diversi 
anni.  
U-Blog on the Move ha come obiettivo quello di dare 
la possibilità ai giovani migranti e rifugiati in Italia di 
sviluppare, attraverso uno stage come blogger, le loro 
competenze di scrittura e story-telling. La cornice del 
blog è stato interamente sviluppato da un giovane 
Ambasciatore U-Report di origine albanese con grandi 
capacità digitali.  
In tutto sono stati 14 i blogger coinvolti, attualmente 
sono attivi cinque di loro. La formazione si concentra 
sia sulla redazione di articoli che sulle competenze 
digitali necessarie per la pubblicazione in autonomia 
degli articoli. Una nuova sessione di recruitment verrà 
lanciata nell’ultimo trimestre del 2019.  
Più info su www.ublogonthemove.org 

•Dirette Facebook 
Di seguito all’apertura della piattaforma ai giovani 
neo-maggiorenni, le registrazioni si sono effettuate 
non solo in modalità offline (workshops U-Report e/o 
dei partner in centri di accoglienza) ma anche 
direttamente online, in maniera autonoma. Questa 
nuova modalità di registrazione ha anche permesso 
uno scaling up al livello nazionale, che ha invitato a 
ripensare la maniera in cui diffondere le informazioni 
al più persone possibili.  
Oltre a tutte le attività di partecipazione offline 
elencate prima, U-Report ha  lanciato una serie di 
dirette Facebook - due sul tema della legge 
sull’immigrazione, tre in programma entro la fine 
dell’anno - che permette di raggiungere un numero 
significativo di persone e interagire in modo dinamico 
e diretto con i giovani migranti e rifugiati, che non 
solo ricevono informazioni ma hanno anche la 
possibilità di porre le loro domande. 
Tra i risultati raggiunti con le prime live chat: 2000 
utenti unici raggiunti, in tutto 9000 visualizzazioni, 
1200 ragazze e ragazzi hanno condiviso, lasciato un 
link o un commento, 150 i messaggi con richieste di 
approfondimento ricevuti con la piattaforma U-
Partner. 
Le informazioni sono inoltre sempre condivise in 
formato infografica sui nostri canali. A esempio, due 
delle infografiche proposte, sulla base dei sondaggi.

http://www.voicesofyouth.org/
http://www.ublogonthemove.org
http://www.voicesofyouth.org/
http://www.ublogonthemove.org




III. LA VOCE DEGLI U-REPORTERS

Continua il lavoro offline con gli Ambasciatori U-
Report a supporto delle attività di advocacy, gli U-
Reporters che si distinguono per contribuire in modo 
attivo al programma tramite la condivisione di 
informazioni, la partecipazione e il coinvolgimento negli 
eventi. Gli Ambasciatori hanno inoltre voce, insieme ad 
altri giovani speaker provenienti da tutta Italia, nella 
finestra degli Activate Talks di UNICEF (https://
www.activatetalksitalia.com). Da giugno 2019 UNICEF ha 
lanciato gli Activate Talks, il format pensato per dar 
voce ai giovani e metterli a confronto con istituzioni, 
organizzazioni della società civile e settore privato. 
L’iniziativa in Italia prevede quest’anno 4 incontri su vari 
temi, centrali nella vita quotidiana degli adolescenti e 
giovani in generale e in particolare di quelli migranti, 
rifugiati e richiedenti asilo.   
Il primo incontro, dal titolo “Impegno civico e 
inclusione sociale attiva”, ha visto l’alternarsi sul palco 
di 6 giovani che hanno condiviso le loro esperienze e si 
sono confrontati sul tema. Filomena Albano, autorità 
Garante dell’Infanzia e l’Adolescenza, ha raccolto le 
istanze dei ragazzi e ribadito le loro raccomandazioni: la 
necessità di favorire l ’ inclusione sociale e i l 
coinvolgimento dei giovani migranti e rifugiati nel 
sociale, favorire l’attuazione di progetti e iniziative di 
inclusione attraverso l’attivazione di spazi di incontro, il 

coinvolgimento dei minorenni nei processi decisionali, 
garantendo pari accesso a ragazze e ragazzi.  

Le voci dei giovani Ambasciatori U-Report, e l’analisi 
sulla base dei risultati dei sondaggi, sono state 
amplificate in momenti chiave legati alle attività di 
advocacy.  
Tra i momenti recenti in cui si è dato risalto alle voci dei 
giovani migranti e rifugiati in Italia: 

•La presentazione delle osservazioni conclusive del 
Comitato ONU all’Italia (osservazioni conclusive 
ONU unicef.it) 
•Le ricerche legate ai diritti dei minori migranti e 
rifugiati in Italia (https://www.unicef.org/eca/
research-and-reports/publications)  
•lo Youth Summit precedente al Global Compact di 
Marrakech del 2018 
•Parte dei risultati e delle azioni di risposta sono 
inoltre raccolte negli articoli condivisi mensilmente 
con il Portale Integrazione del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, Ministero dell’Interno e MIUR 
(http://www.integrazionemigranti.gov.it/Pagine/
Cerca-nel-sito.aspx?k=ureport). 
•Grande risalto hanno inoltre le voci dei ragazzi 
anche nelle finestre dell’Activate Talk. 

https://www.activatetalksitalia.com
https://www.activatetalksitalia.com
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Pagine/Cerca-nel-sito.aspx?k=ureport
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Pagine/Cerca-nel-sito.aspx?k=ureport
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Pagine/Cerca-nel-sito.aspx?k=ureport
https://www.activatetalksitalia.com
https://www.activatetalksitalia.com
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Pagine/Cerca-nel-sito.aspx?k=ureport
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Pagine/Cerca-nel-sito.aspx?k=ureport
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Pagine/Cerca-nel-sito.aspx?k=ureport


 
Bassirou Dembele,  
Ambasciatore U-Report on the Move  
“Vengo dal Mali. Vivere all’estero, in un paese 
lontano e diverso dal mio, non è stato 
semplice. Con U-Report sono portavoce dei 
ragazzi che come me hanno fatto lo stesso 
percorso. Ho imparato che comunque non 
dobbiamo sentirci vittime, l’immagine che 
vogliamo dare fuori siamo noi, tutti i giorni, 
c o n l e n o s t r e a z i o n i e i n o s t r i 
comportamenti”. 
 






